Trattati di pace 

14 “punti” di Wilson (8 gennaio 1918) ► costruire un ordine internazionale 

1 - Pubblici trattati di pace: abolizione della diplomazia segreta.

2 - Assoluta libertà di navigazione per mare. 

3 - Soppressione di tutte le barriere economiche in materia commerciale per tutte le nazioni. 

4 - Gli armamenti dei singoli stati saranno ridotti al minimo compatibile con la sicurezza interna. 

5 - Regolamentare tutte le rivendicazioni coloniali, con il principio dei “giusti interessi” (Mandati). 

6 - Evacuazione di tutti i territori russi, rispetto delle decisioni assunte dalla Russia in materia di politica nazionale. 

7 - Il Belgio dovrà essere evacuato e restaurato. 

8 - Il territorio della Francia dovrà essere completamente liberato e le parti invase restaurate, tramite l’acquisizione dell'Alsazia–Lorena, torto che ha compromesso la pace del mondo per quasi 50 anni. 

9 - Una rettifica delle frontiere italiane dovrà essere fatta secondo le linee di demarcazione chiaramente riconoscibili tra le due nazionalità. 

10 - Austria e Ungheria, dovranno essere due nazione autonome. 

11 - A Romania, Serbia e Montenegro dovranno essere garantite indipendenza politica ed economica. 

12 - Alle regioni turche dell'attuale Impero Ottomano dovrà essere assicurata una sovranità non contestata (Armenia). 

13 - Dovrà essere creato uno stato indipendente polacco. 

14 - Dovrà essere creata un'associazione delle nazioni: la Società delle Nazioni, allo scopo di promuovere a tutti gli stati, grandi e piccoli indistintamente, mutue garanzie d'indipendenza e di integrità territoriale.

EUROPA DOPO LA PRIMA G.M.

Conferenza di Parigi (gennaio 1919-agosto1920)

   Protagonisti: 1 - Stati Uniti (W. Wilson)

                        2 - Gran Bretagna (D. Lloyd George)

                        3 - Francia (G. Clemenceau)

                        4 - Italia (V.E. Orlando – S. Sonnino)

I diversi obiettivi dei vincitori:

· USA: principio di nazionalità (14 punti)

· Francia: Pace punitiva verso la Germania

· Gran Bretagna: equilibrio in Europa

· Italia: riconquista terre delle terre irredente 

Patto di Londra: eventuali acquisizioni italiane [image: image1.png]



Trattato di Versailles (28 giugno 1919)

 “diktat” alla Germania: dichiarata responsabile della guerra

Fulcro del trattato di pace:

      Richieste francesi  ► principale potenza europea?

· Alsazia-Lorena

· Saar: bacino carbonifero 

· Lussemburgo

· Renania (polo industriale), ma anche linea di difesa lungo il Reno

· Belgio

1 - Alsazia e Lorena alla Francia 

2 - Saar finisce sotto la sovranità della SdN per 15 anni (plebiscito 1935).

3 - Smilitarizzazione della Renania (GB-USA garanti del confine franco-tedesco

4 – Produzione del carbone della Ruhr per 10 alla FR

5 - Schleswig settentrionale alla Danimarca, che rinuncia a quello meridionale

6 - Eupen e Malmèdy al Belgio

7 - Posnania + Alta Slesia + corridoio fino a Danzica

alla Polonia (rinata come stato autonomo): elemento di tensione fra D/P
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8 – Pagamento riparazioni di guerra: 132 Miliardi MD! 

(33 miliardi di Dollari in oro), benché Wilson escludesse ogni indennità. 

Questo elemento sarebbe stato alla base della futura instabilità europea. 

· La Reichsbank possiede appena 2 MLD marchi oro

· La prima rata richiesta entro il 1921 è di 20 MLD!

· La Germania deve fornire alla FR 38 MLD di tonnellate di carbone all'anno per 10 anni

· Bestiame, barche da pesca, beni in natura

· Mantenimento dell'esercito di occupazione

9 - Perdita di tutte le colonie: Camerun, Togo, Namibia, Ruanda.

10 – Riduzione delle Forza armate a 100.000 unità, totale azzeramento dello Stato Maggiore

Il trattato viene firmato dalla Germania l'ultimo giorno utile: 28 giugno 1919

Trattato di Saint-Germain en Laye (10 settembre 1919)

con Austria - repubblica - 6 milioni abitanti - vietata riunificazione con la Germania

Trattato di Trianon (4 giugno 1920)

con Ungheria: Transilvania alla Romania + (Bessarabia da Russia)

Slovacchia e Rutenia alla Cecoslovacchia

Croazia e Slovenia alla Jugoslavia (ex Serbia)

Trattato di Neuilly (27 nov. 1919)

con Bulgaria: parte della Macedonia alla Jugoslavia, la Tracia alla Grecia. Nessun sbocco sul Mediterraneo

Nuovi Stati nati a scapito della Russia:

Polonia (in seguito della guerra russo-polacca: pace di Riga); Lituania - Estonia - Lettonia - Finlandia
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EUROPA DOPO LA PRIMA G.M.

Trattato di Sèvres (10 agosto 1920)

     Smembramento impero Ottomano, trattato non ratificato dal parlamento turco perché sciolto nel 1920. Approvato dal sultano 
Turchia: parte europea + penisola di Gallipoli + Anatolia e Cilicia in Asia minore

Territori perduti (Medio Oriente): Siria, Libano, Iraq, Transgiordania (mandati)



Nasce un insediamento ebraico in Palestina 

(dichiarazione Balfour, ministro esteri inglese: dipl. segr.)

Rivolta turca contro il Trattato di Sèvres: prima espressione del revisionismo dei trattati di pace.
Guerra greco-turca contro: 

1 - occupazione di Smirne da parte della Grecia

2 - occupazione Adalia da parte dell’Italia

3 - occupazione Anatolia GB e FR

1921: Mustafà Kemal sconfigge i greci ottiene la revisione del trattato di Sèvres

Trattato di Losanna (luglio 1923)

Alla Turchia: Tracia orient., Anatolia e controllo Armenia

Alla GB: Cipro

All’Italia: isole del Dodecaneso

Smilitarizzazione degli Stretti - Repubblica in Turchia

Considerazioni conclusive

a) Principio di nazionalità : solo parzialmente attuato:

   Il caso dei nuovi Stati autonomi:

Cecoslovacchia (ex impero asburgico): Tedeschi  +  polacchi + ucraini

Jugoslavia (ex Serbia): territori asburgici + territori Ottomani. Sloveni, serbi, croati, bosniaci ecc.

Polonia (ex Germania+ex Russia+ex Austria-Ungheria):            tedeschi, ucraini, russi

b) Questione delle riparazioni e dei debiti di guerra

S.d.N. nasce debole:

per autoesclusione degli USA

esclusione Germania e URSS 

GB e FR dominanti

revanscismo centro danubiano e italiano

